
PISA 
CAGLIARI 
PISA: Slmoni. Cavallo, Bosco (72' 8een) Argentesi, 

Calori. Boccafresca. Neri, Cuoghi, Incocciati Dol 
certi. Plovanelll (86 Fiorentini) (12Lazzerlni, 13 
Olanda, 16 Cristallini) 

CAGLIARI: lelpo; Festa. Poli (86' Pacioni), Cornac
chia Valentinl. Firicano, Capploli. De Paola. Provi
teli. Bernardini. Rocco ( 12 Nanni. 14 Fadda, 15 
Greco, 16 Ancis). 

ARBITRO: Comletl di Forlì 
RETI: 2' Neri. 20' Valentin!, 58' Incocciati (rigore), 

68 Provitali. 
NOTE: Angoli 6 a 4 per II Cagliari. Giornata molto cal

da, campo in perfette condizioni, spettatori 13 
mila. Ammoniti Rocco, De Paola e Bernardini. 
Espulso al 78' Argentesi in tribuna l'allenatore 
del Milan Sacchi. 

REGGIANA 
PESCARA 
REGGIANA: Facclolo De Vecchi, Nava (52'Tacconi): 

Guerra, Dimmssinl, Zanutta DAddeno. Catena, 
Silenzi, Gabriele, Bergamaschi (12 Fantini, 13 
Pagamn, 15 Mandelli. 16 Rabitti) 

PESCARA: Gatta, Alfieri, Campione Ferretti, De Tri
no, Oicara Pagano (72' Edmar) Longhl, Traini, 
Gasperlni. Martorella (57'Caffarelli) ( 12 Zinettl, 
13 Armenise, 16 Rlzzolo) 

ARBITRO: Carbone di Milano 
RETI: 19'Silenzi 
NOTE: Angoli 9-4 per la Reggiana. Cielo nuvoloso, 

terreno leggermente scivolosa Spettatori 4.500. 
Ammoniti D Adderlo e Gabriele. 

AVELLINO 2 
REGGINA 0 
AVELLINO : Tagliatatela. Parplglla, Gentlllni ( 7 4' Bi it 

taglia), Celestini, Amodio, Mot. Plleggi, Dal Prà, 
Cinollc, Manzo. Sorbello (78' Filarti) ( l i 1 Br ni, 
13 Scogliamigtlo, 16 Baiano). 

REGGINA: Rosin, Bagnato, Pozza: Maranzano. Co
scio™ (62' Visentin), De Marco. Zanln, Mari atto. 
Tornaseli!, Orlando, Slmonlni (12 Torresln J4 
Grar.-otto). 

ARBITRO: Fabricatore di Roma 
RETI:56'j66'Cinell0. 
NOTE: Angoli 8-4 per l'Avellino Giornata calda Tsrre-

no Ir* buone condizioni SpettatorllOmilaconlar-
ga rappresentanza Reggina Ammoniti. Pliefifi e 
Rosin Soltanto tre calciatori sulla panchina dilla 
Regijlna. 

TRIESTINA 
COMO 
TRIESTINA: Costantini, Pollnla, Daneluttl, Consagra 

(46' Marsigon), Butti (76' Papals). Trombi-Ita. 
Terraelanc, Lerda, Catalano Romano (12 Gaudi 
ni. 15 Pasqualina 16 Russo) 

COMO: Savorani Annonl, Fortunato- Centi Maccop-
pi Gattusci Turrlni.Ferrozzoll, Giunto (£4 Mii.zo-
leni), NotJnstefano, Lorenzini (12 Mari, 13 
Biondo, 1!> Mazzuccato, 16 Zia n) 

ARBITRO: Blcarri di Ferrara. 
RETI: 47' e 6d' Ferrazzoll. 
NOTE: Angoli 5-1 per la Triestina Tempo belb terre

no in ottime condizioni. Spettatori 5 OC 0 Ammo
nito Centi Espulso al 77' Lorenzini per fai o di 
reazione. 

MONZA 
BARLETTA 
MOKZA Pinato Fontanim Mancubo Moneuzii Ta 

ramino Viviani Bolis (87 Bnoschi) Consonni 
Senoli De Patre BIVI (75 Robbiatil (12 Pelimi, 
13 Possi 16Salierno) 

BARLETTA: DI Bitonto Lancim Gabriel Loureri Ra 
gnacci Marcato Bolognesi E Signcrcll .mcenzi 
(54 Pirozzi) Strappa, Pedone (12 Coccia 13 G 
Signorelli, 14 Angelini) 

ARBITRO: Baldas di Trieste 
RETI: 8'Senoli, 42 E Signor?!!-, 62 Bivi 
NOTE: Angoli 8 1 per il Monza Cielo coperto terreno 

in buone condizioni. Ammoniti Gabrielli Stroppa. 
Fontaninl. Marcato Ali 80' è stato espulso Bolo
gnesi Spettatori 7 500 

PISA-CAGLIARI Dopo 7 anni di anonimato 
i rossoblu tornano in serie «A» 

Jtm 

La Sardegna 
è in Paradiso 

fc*4*/: 

FRANCO DARDANILLO 

• i PISA. Adesso le squadre 
che hanno raggiungo la sene A 
anzitempo sono tre. Oltre al 
Torino e al Pisa, che già l'ave
vano ottenuta, si e aggiunto 
anche ti Cagliari che pareg
giando per 2 a 2 a Pisa toma a 
calcare i campi della massima 
divisione dopo sete anni La 
squadra di Ranieri e riuscita 
nell impresa passando in sole 
due stagioni dalla sene CI alla 
A. 

Le due squadre che hanno 
raggiunto la massima divisione 
hanno un denominatore co
mune: il bel gioco e due alle
natori della «nouvelle vague» 
che hanno saputo infondere 
nelle rispettive squadre una 
mentalità vincente Più esperto 
il Pisa di Luca dar nini che po
teva disporre di un organico 
reduce dalla serie A, Ricco di 
giovani di belle speranze e di 
giocatori in cerca di nlancio II 
Cagliari di Claudio Ranieri, che 
ha fatto del pressing e della tat
tica del fuorigioco applicata al
la perfezione, due cavalli di 

battaglia 
Fra una squadra già pro

mossa (il Pisa) e una quasi (il 
Caglian) c'era da attendersi 
una bella partita E cosi è stato 
Ebbe ragione il presidente del 
Pisa, Anconetani, due domeni
che or sono, nel giorno del ri
tomo matematico della sua 
squadra in serie A, a lamentar
si del comportamento dei pro
pri giocatori len si e visto un 
vero e proprio anticipo di serie 
A. L'incontro è stato molto bel
lo, giocato a viso aperto dalle 
due squadre che volevano re
galare alle rispettive tifoserie 
una gara maschia. Aveva co
minciato all'attacco il Cagliar) 
che dopo solo due minuti im
pegna Simon! con un tiro da 
luon di Poli Ma sul capovolgi
mento di fronte i neroazzurri 
vanno in vantaggio Bel lancio 
di Cuoghl per Incocciati, che 
evita un paio di awersan a por
ge a Nen la palla dell'I a 0. La 
reazione degli isolani non si fa 
attendere e per due volte la di
fesa toscana si salva con alfan-

L'aDenatore 
del 
Cagliari 
Ranieri 
festeggiato 
dai 
suoi 
giocatori; 
alato 
Giannini, 
tecnico 
del Pisa. 
che 
lascerà 
il posto 
aLucescu 

no 11 pareggio giunge al 21'. 
Calcio d'angolo di Bernardini 
alzato di testa da Cappioll che 
allunga la traiettoria del pallo
ne il quale giunge a Valentini 
che di testa batte Simon! Tor
nano all'attacco i padroni di 
casa che per due volte impe
gnano il portiere lelpo che si 
salva prima su colpo di testa di 
Calori e poi, di piede, su Incoc

ciali. 
La ripresa sembrava essere 

iniziata su toni meno accesi 11 
primo tempo é giocato di gran 
carriera e i risultati degli altri 
campi che rassicuravano i sar
di, lasciavano presagire un se
condo tempo senza emozioni. 
Invece al 12' il signor Comieti 
decretava un calcio di rigore 
per fallo di Valenlinl su Incoc

ciati, che lo steso Incocciati 
trasformava sollazzando lelpo 
Al 22' il definitive' pareggio de
gli isolani Dopo un calcio 
d'angolo ba~tuto corto Poli 
crossa in area dove di testa in 
tuffo Provitall batte l'incolpe
vole Simom L'unico neo di 
una festa per entrambe le 
squadre e al 13' quando viene 
espulso per doppia ammoni

zione il pisano Aijientcsl Alla 
fine grande entusa-mo sotto 
la curva sud occupala da oltre 
cinquemila tifosi san li giunti a 
Pisa con ogni mezzo 

Dopo la festa in campo e ne
gli spogliatoi esce visibilmente 
soddisfatto l'allenatore Rame-
ri «Siamo venuti qui a Pisa -
esordisce il tecnico - desidero
si di far risultato pieno, anche 

per ripagare I nostri tifosi che 
ci hanno seguito in massa an
che oggi. È stala una bellissima 
partila fra due squadre che 
mentano sicuramente la serie 
A. Q jesta promozione la divi
do con i ragazzi, con la socie
tà, con i tifosi e la dedico a tutti 
I sanii che hanno sempre cre
duto in noi, anche nei momen
ti meno felici» 

REGGIANA-PESCARA Gli abruzzesi sono ormaHn rottura prolungata 
^Marchioro l'iricònteniabilef «pfóevamo fare di più» 

L'unico grido è di Silenzi 
A.L.COCCONCELLI 

Silenzi, capocannoniere della serie B e autore del gol della Reggiana 

• I REGGIO EMILIA. Col passa
re del tempo la Reggiana ritro
va un pizzico di mordente e 
determinazione e con essi 
qualche ottima giocata. Il Pe
scara proprio no e, per di più, 
strada facendo palesa pure 
una condizione atletica piutto
sto precaria Facile dedurre da 
una simile premessa che il 
punteggio poteva benissimo 
assumere proporzioni più vi
stose Solamente che-e non è 
certo una novità recente - il 
guaio maggiore di questa Reg
giana è proprio quello di co
struire molto e di sbagliare al
trettanto in fase conclusiva, di 
raccogliere in misura davvero 
infinitesimale i frutti del suo la
voro Cosi i granata devono 
«accontentarsi» di quell'unica 

rete messa a segno dal solito 
Silenzi dopo una ventina di mi
nuti in cui non era in pratica 
successo nulla, per fare loro lo 
spareggio per il sesto posto. 
Un sesto posto più che lusin
ghiero per una matricola, ma 
che lascia ugualmente un po' 
di rammarico in Pippo Mar-
chioro per quello che poteva 
essere e non è stato «Lo vado 
dicendo da tempo, che per me 
questo è un campionato me
diocre, che poteva anche esse
re alla nostra portala. Ci sono 
andate male un paio di partite, 
nei momenti che contavano 
Pazienza e pensiamo a finire al 
meglio» Tornando all'incontro 
con il Pescara, l'azione decisi
va viene da uno dei tanu recu

peri da parte di Dominisstni, 
che nella circostanza porge ad 
un Cabnele, abile a sua volta 
nell'aprire in verticale, la ma
novra per D'jujderio II terzino 
Campione dii l'impressione di 
essere in anticipo, ma tocca 
male e corto ali indietro per il 
portiere Calli e l'estrema gra
nata pud mettere al centro un 
pallone che it capocannoniere 
del torneo, per quanto non in 
una delle sue giornale migliori, 
deve solo appoggiare in rete. 
Le due squadre si assomiglia
no tatticamente per cui si gio
ca tutti raccolti In una quaran
tina di metri, con gli attaccano 
che spesso e volentieri, un po' 
per colpa e e «attenzione loro, 
un po' per memo dei sincroni
smi dei difensori, un po' per la 
fiscalità di due guardalinee co
me Lanese e Panetto mandati 

apposta per ripassarsi la nor-
n>a in vista dei provimi mon
diali, finiscono Ini fuorigioco. 
La più intraprendointe è sem
pre la Reggiana, ben sorretta a 
centrocampo da un Catena ca
latosi a pieno nei pinna per lui 
inediti di interno Si va tuttavia 
avanti stancarne» e « solo sul 
finire di tempo un paio di sus
sulti interrompono la noia. Pri
ma De Vecchi anticipa di un 
soffio Pagano, poi D'Adderlo, 
con un'ottima esecuzione in 
tuffo di testa, va a cogliere il 
palo alla sinistra cliiCatta (ma 
Lanese vanifica I a prodezza ed 
il successivo tocco di Silenzi 
ravvisando una posizione irre
golare del protagonista) quin
di Traini offre la polla del pos
sibile pareggio su un piatto 
d'oro al giovane Martorella, 

che non trova di meglio che 
sparare addosso a Facciolo in 
uscita. 

LII ripresa e assai più vivace, 
per mento esclusivo della Reg
giana che, approfittando pure 
delle «gambe sempre più mol
li» di diversi abruzzesi, si pro
cura in serie invitanti palle-
goal, tutte pero, per un verso o 
per l'altro, mal finalizzate Gli 
episodi più clamorosi al 24'. 
con D'Addetto che in spaccata 
marca la deviazione vincente 
su traversone di Bergamaschi 
ad un passo dalla linea bianca, 
ed al 31' con Silenzi che smar
cate In area dallo stesso D'Ad
derò ciabatta malamente a la
to Il Pescara si affaccia dalle 
parti di Facctolo solamente 
con due fiacchi colpi di testa di 
Edmar e Traini Davvero trop
po poco. 

Per Manolino Corso una giornata no 

MONZA BARLETTA 

Donne e bambini 
tengono 
i brianzoli in B 

ALESSANDRA FERRARI 

IMI MONZA. Le braccia levate 
al e elo, i pugni chiusi quasi a 
•«oler stringere e tenere tra le 
mani un risultato eh e riaccen
de le speranze del Monza di 
restare in sene B I bnanzoli 
hanno cosi vinto sconfiggendo 
2-1 il Barletta, una diretta inte
ressato nella lotta px r la retro-
ccsiione Un fuoco quello dei 
brianzoli, che si stava lenta
mente spegnendo soffocato 
dai numeri di una classifica 
che IÌ tre giornate dalla fine 
del campionato, inpngiona-
vario il Monza in unii retroces-
siore sempre più vicina. Poi, 
un'improvvisa fiammata, 
un'impennata di orgoglio che 
ha pelato gli uomini di Frosio 
a dimenticare quella maledet
ta paura di vincere che sempre 
attanaglia il Monza e che lo co
stringe ad un gioco affannoso, 
distrailo, con la sola preoccu
pazione di buttare la palla lon
tano dall'area sema invece 
cercare di controllale un risul
tato fivorevole Ieri invece il 
Monza ce l'ha fatta ed è per 
primo andato in vantaggio 
all'S' del primo tempo con un 
gol di testa di Senoli II Monza 
avrebbe poi potuto controllare 
meglio II vantaggio chiuden
dosi di più in dilesa ma ha Insi
stito continuando ad attaccare 
e cercando di incrementare il 
vani aggio nella speranza di 
mette-e al sicuro un nsultato 
doro Troppo sbilanciata in 
avanti, quindi, è inevitabilmen
te arrivato il pareggio del Bar
letta che su! finire del pnmo 
tempo ha cercalo di intensifi
care la propna azione offensi
v i pre miata da un gol di Signo
ri l i smarcato in are i con la di
fesa monzese assolutamente 
imbambolata e che ha solo 

potuto guardare il pugliese 
battere con fa< ilita il portiere 
Pinato Ed ecco che per un atti 
mo il Mon^a dimostra -tft aver 
paura, nnv» affannosi gioco 
confuso e di Ironie un Barletta 
che sfrutta il buon momento 
ma non ncsce a toncrc tu?.ire 
il gran lavoro eflettualo dal 
centrocampo |xr suptrarc la 
guardia monzev 

Nella npresa pero il Monza 
non ci sta attacca attacca ed 
attacca ancora spm'o dalla 
molla dell orgoglio che ora 
cancella definitivamente' pau 
re ed ansie e da quel momento 
in campo e un assalto alta por
ta del Barletta Con grinta ed 
equilibno i brianzoli cercano 
la vittoria, a quesio punto un 
pareggio sarei be troppo peri
coloso La più ghiof idi Ile oc
casioni è per Moni;u7zl che al 
6' solo davanti al portiere batte 
un tiro troppo debole che Di 
Bitonto non fatica a parare AJ 
38' arriva il gol che pterrua la 
tenacia e la volontà di unaje-r-
inazione che non si e mai mi
rata nella propna arca cercan
do solo di controllare un r sul-
tato favorevole 11 gol e un'au
torete di Pirozzi che su una pu 
nizione del monzese&vi devia 
il pallone cambiando la traiet
toria e spiazzando il portiere 
«Abbiamo fatto una buona 
partita anche se ancora una 
volta sembra e i cada il mondo 
addosso quando segnamo 
Siamo stati però bravi ad insi
stere e a portare a casa un ri
sultato preziosissimo» Parole 
dell'allenatore Frosio che ora 
pensa già ai prossimi incontri 
con Foggia e Tonno, incontn 
sicuramente difficile Per Mon
za e Barle"a però la strada del
la salvezza è ancora lontana 

AVELLINO-REGGINA I reggini crollano al traguardo 
Una partita giocata sulla noia 

Il sogno diventa incubo 
ANTONIO RICCIO 

••AVELLINO La disperata 
rincorsa della Reggina finisce 
ad Avellino. In dicci minuti Ci-
nello cancella le ultime spe
ranze per la squadra di Bolchi 
di agganciare il Parma, ormai 
tre punti più avanti a 180' dalla 
fine 

I calabresi sono crollati nella 
partila più importante dell'in
tera stagione Ma non manca
no le attenuanti per una for
mazione rabberciata alla me
no peggio, costretta a scende
re in campo priva di cinque ti
tolari L'Avellino ora si mette al 
nparto da possibili nschi di re
trocessione, allontanandosi fi
nalmente in maniera decisa 
dalle zone più infide della clas
sine a. 

Non è stata una gara piace
vole Anche Bonick in tribuna 
si è parecchio annoiato soprat
tutto nel pnmo tempo Lom
bardi temeva moltissimo Or

lando, l'uomo leader della 
Reggina nmasto poi desolata
mente in balla del suo marca
tore Celestini Amodio ha pen
sato ad annullare Slmonini. 
mentre Parpiglia ha limitato 
l'agile Zanin 

S è visto subito che la Reggi
na aveva più di una difficoltà 
nella manovra Pesantissime le 
assenze. Bemazzani, Armeni-
se, Paciocco e Pergolizzi, tutti 
squalificati, e Attrice Infortuna
to Bolchi ha chiesto ai suoi di 
frenare il prevedibile pressing 
iniziale del padroni di casa, 
per poi cercare il colpo a sor
presa nella seconda parte del
la gara. Ma chi s'attendeva un 
Avellino arrembante resta de
luso Per più di mezz'ora I tac
cuini sono desolatamente im
macolati. Si spegne col passa
re dei minuti anche l'entusia
smo dei mille reggini al segui
to, delusi da tanto squallora. 
L'Avellino tiene costantemen

te il controllo del gioco, ma la 
manovra e lenta e prevedibile 
La partita diventa noiosa, ava-
rissima di emozioni. La Reggi
na, condannata a puntare solo 
alla vittoria, non sembra in gra
do di approfittare del solito 
momento di sbandamento dei 
padroni di casa. Arriva nella ri
presa la svolta della partita 
Quando ormai tutti pensavano 
di dover assistere ad uno scial
bo zero a zero, o salito in catte
dra Cinello, l'eroe della giorna
ta L'attaccante, protagonista 
di un campionato gngio con 
solo due reti all'attivo, in dieci 
minuti esalti ha realizzato una 
doppietta decisiva Al 56' Ci
nello ha girato alle spalle di 
Rosin un traversone di Gentili-
ni. mentre al 66' ha fatto tutto 
da solo segnando da venti me
tri su calcio di punizione 

La reazione della Reggina è 
stata rabbiosa, ma il portiere 
avellinese Tagliatatela ha mes
so al sicuro il risultato con una 
serie di prodigiosi interventi 

Alla fine Bolchi ha sostanzial
mente gettato la spugna. «Sia
mo realisti - ha esordito il tec
nico dei calabresi - alla mia 
squadra nmane il cinque per 
cento di possibilità Raggiun
gere il Parma e davvero proble
matico È un peccato aver do
vuto giocare la partita dell'an
no senza mezza squadra Di 
più non potevamo lare» «Ma 
aver fallito la serie A - ha ag
giunto Bolchi - non cancella 
I esaltante campionato, con la 
valorizzazione di tanti giova
ni» 

Nell'Avellino si gioisce per 
una salvezza ormai virtual
mente raggiunta Nessuno al
l'inizio del campionato avreb
be mai immaginato che una 
squadra allestita per la serie A 
si fosse trovata cosi in basso in 
classifica II presidente avelli
nese Manno, l'ex manager di 
Roma e Napoli, ha voltato pa
gina In fretta L'anno prossimo 
non potrà andare peggio di co
si 

TRIESIINA-COMO Già retrocessi ma ricchi di orgoglio 
Triestini nelle sabbie mobili del fondo classifica 

I corsari arrivano dal lago 
<ryr« &"rgmfipijmwi SILVANO QORUPPI 

Tempi duri pe Gacomlru 

••TRIESTE. Scafo d'orgoglio 
del Como già ma-ematica-
mente condannilo alla CI che 
nega alla Triestini I due punti 
della sicurezza Inginocchian
dola in modo secco ed inequi
vocabile con una doppietta I 
lanani - battuti nell'andata per 
2 a I e che al Grezzir hanno 
ottenuto la seconda vittoria 
esterna della stag «ne - a Trie
ste avevano finora conseguito 
un solo successo, un due a 
uno guadagnato trent'anni fa 
nella stagione 60-61 Per gli 
alabardati è stata l i quarta 
sconfitta interna, un vero disa
stro, ottenendo quanto si meri
tavano disputando una brutta 
partita da parte di una squadra 
ormai allo sfascio II Como -
che come la Triestina, non vin
ceva da cinque giornate - è 
sceso in campo ci >n I evidente 
obiettivo di uscirne imbattuto. 
Un pareggio ad occhi ili era un 
risultato da considerare posiu-
vo per una retrac ssa e len se

ra la divisione della posta sa
rebbe stata utile anche alla 
Triestina Per tutto il pnmo 
tempo i locali hanno attacca
no in forze ed in modo duordi-
nato senza nuscire però a con
cludere La porta lariana sem
brava blindata. Poi, appena 
nentrati in campo, I lombardi 
som) andati a rete con Ferraz
zoll - uno dei migliori con Lo-
reru'ini - mandando in barca i 
padroni di casa Ancora venU 
minuti e lo stesso Ferrazzoll -
lo sgattaiolante «Angelo bion
do» del Como - ha messo al si
curo il nsultato raddoppiando 

LÌ partita che per la Triesti
na avrebbe dovuto essere la 
più facile del campionato vede 
subito i padroni di casa spin
gersi in avanti mentre il Como 
- stretto nella propria area -
cerca di alleggenre la pressio
ne con delle veloci azioni di 
contropiede. La Triestina pre
me ma invano Palle buone se

re sprecate da Trambetta al 
14 , Poloni al 15'. mentre Da-
re lutti al 17' inciampa sulla 
sfera in piena area. Al 20' Cata
lano sbuccia la palla davanti a 
Savorani e due minuu dopo 
viene imitato da Trombetta. Al 
26' il primo tiro del Como con 
Centi che spara sul fondo Ver
so la mezz ora i lan ini si impe
gnano comportandosi come 
una squadra che lon menta 
certo di retrocedere 

Al rientro dagli spogliatoi fi
nalmente arriva la pnma rete 
E, come giusto, I Como a 
sfiondare nel sacco di Biato 
Fortunato dalla sinstra allarga 
a Tumni il quale passa a Fer
razzoll porta vuota e uno a ze
ro la Tnestina tenta di reagire 
ma nel modo sbagliato La 
squadra locale è ansimante, 
nervosa, continui sono i falli, 
mentre I lombardi ,i permetto
no d. fare dell accademia con 
del gioco semplici; e lineare, 
ricorrendo spesso i precisi in
terventi di testa. Una lezione di 

senetà professionale da parte 
degli ospiU ormai retrocessi, 
mentre gli alabardati mettono 
in mostra tutti i loro limiti, I im
potenza e la svogliatezza di 
una compagine che sta racco
gliendo i pensati Irutti di una 
stagione affrontala e disputata 
ali insegna dello scarso impe
gna La Tnes'.ina si lancia aila 
disperata net rea di un rigore 
che nporti la situazione m 
equilibno ma sono ancora i la-
nani a segnare 11 raddoppio 
con il solito Ferrazzoli arriva al 
66 il biondo piomba in area e 
spara a rete Biato interviene e 
respinge, ncupera Fcnazzoli 
che firma il due a zero Fino al
la fine da segnalare solo il co
stante controllo del Como che 
toma sul lago con due punti 
più che mcn'ati Della Triesti
na non si e salvato nessuno ed 
è Imita al gndo di «vergogna» 
da parte di cinquemila delusi 
Per il punto salvezza ora due 
incontri di fuoco domenica a 
Cagliari e poi in casa il Cosen
za 
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